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Numero di pubblicazione 1240.

REGIO DECRETO 10 luglio 1924, n. 1233.

Trasformazione del Regio istituto zootecnico per il Piemonte
in Torino in Ente morale consorziale autonomo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 settembre 1923, n. 2125;
Viste le deliberazioni delPAmministrazione provinciale di

Torino, del comune di Torino e della Camera di commercio

e industria di Torino;
Sulla proposta del Nostro Ministrõ Segretariö di Stato

per Feconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A datare dal 1° luglio 1924 Pistituto zöötecnico per il Pie-

monte, in Torino, è trasformato in Ente morale consorziale
autonomo, sotto la vigilanza del Ministero delPeconomia na-
zionale.
Il Consorzio ha carettere continuativo e ne fanno parte

obbligatoriamente lo Stato e la provincia di Torino; ne



2856 10-Ym-1924 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL JEGNO D'ITALIA --- N. 192
'T

fanno altrest parte volontariamente il comune e la CameA di
dommercio ed industria di Torino, e potranno aderirsi altri
Enti pubblici e privati.
Eisso ha per iscopo:
a) dil mantenere ,e diffondere scelti riproduttori appar-

tenenti alle razze di bestiame riconosciute meglio idonee al
miglioramento della produzione zootecnica del Piemonte;

. b) di promuovere Pincremento del bestiame locale e dif-
fondere le pratiche razionali di praticoltura, zootecnia e ca-

seilicio;
c) di eseguire studi ed indagini sperimentali di indole

zoo tecnica ;
d) di eseguire ögni altro incarico speciale, inerente alla

zootecnia, che potrik essere afudato alla istituzione dal Mi-
nistero dell'economia nazionale.

Art. 2.

L'Istitutö zootecnico è retto da un Cönsiglio di ammini·
strazione, composto di due rappresentanti del Ministero del-

Peconomia nazionale, di due della Provincia, di uno del Co-
mune, di uno della Camera di commercio e industria di Td-
rino e di uno per ciascuno degli Enti che entreranno a far
parte del Consorzio, con una contribuzione annua non infe-
riore a L. 5000.
Il direttore dell'Istituto è membro di diritto del Consi-

glio con le funzioni di segretario.
Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente che dura in

carica due anni e può essere confermato.
I membri elettivi durano in carica tre anni e possono es-

sere confermati.
I rappresentanti nominati in sostituzione dei consiglieri

che vengono a cessare prima dello scadere del triennio, ri-

mangono in carica fino al termine del periodo assegnato a

coloro che hanno sostituito.

'Art. 3.

Al manterintentö delFIstituto contribuiscono:
lo Stato con L. 25,000 annue che faranno caricõ al ca·

pitolo « Aumento e miglioramento della produzione degli
animali bovini, ovini e suini » del bilancio del Ministero del-

l'economia nazionale;
la provincia di Torino con L. 15,000 ;
il comune di Torino con L. 10,000;
la Camera di commercio e industria di Torino con lire

5000.
Il materiale, nonchè gli animali e relativi prodotti, in ca-

ried alPIstituto al 30 giugno 1924, sono devoluti a favore

dell'Ente consorsiale.

Art. 4.

Il persönale dell'Letituto è costituito dal direttöre e da

operai giornalieri.
La nomina del direttore, salvo il disposto delPultimo co-

porerso del presente articolo viene fatta per pubblico con-

corso, con l'approvazione del Ministero dell'economia na.

zionale e secondo le norme che saranno stabilite nel regola-
mento de1PIstitutä.
Alla nomina del personale salariato provvede il direttore,

secondo i bisogni del servizio, e col consenso del Consiglio
di amministrazione.
Il direttore, salvo la ecceziöne di cui al seguente capo-

verso, verrà assicurato presso l'Tutituto nazionale delle as-

sicurazioni.
Il personale giornaliero surn inseritto presso la Cassa na-

zionale per le assicurazioni sociali.

L'attuale direttore conserva, a norma delPart. 13 del

R. decreto 6 settembre 1923, n. 2125, la sua qualità di fun.

zionario di ruolo delPAmministrazione governativas Il per.
sonale giornaliero, attualmente addetto all'Istituto, passa
alla dipendenza del Consorzio.

Art. 5.

L'indirizzo tecnicö delPIstituto spetta al direttore.
Esso presenta annualmente al Consiglio di amministra-

zione il rapporto sulFattività svolta dalFIstituto e il pro.

gramma di azione da svolgere nell'anno successivo, per l'esa-
me e Papprovazione, il bilancio preventivo ed il conto con-

suntivo.
Di tali documenti verrà trasmessa copia al Ministero del-

Feconomia nazionale.

Art. ß.

Il regolamento speciale, proposto dal Consiglio di ammi-
nist.razione ed approvato con decreto del Ministro per l'eco-
nomia nazionale, disciplinerà il funzionamento dell'Istituto,
determinerñ. la misura dello stipendio iniziale e degli an-
menti successivi da concedersi al direttore, salvo la suac-

cennata disposizione concernente Pattuale direttore, il trat-
tamento di quiescenza e le norme disciplinari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, ma.ndando a chinnque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Unto a San Rossore, addì 10 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Redistrato alla Coite dei conti, addì 13 afosto 1921.

Atn del Governo, registro 227, toglio so. - GitAN.tTt.

Numero di pubblicazione 1241.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 giugno 1924, n. 1236.

Proroga del termine di cui al II. decreto-Iegge 27 aprile 1924,

n. 55ß, per le dispense dal servizio di personale
ferroviario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 113;
Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153;
Visto il R. decreto 10 agosto 1923, n. 1824 ;
Visto il R. decreto 7 dicembre 1923, n. 2500 ;

,Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3135 ;

Visto il R. decreto-legge 27 gennaio 1924, n. 172;
Visto il R. decreto-legge 27 gennaio 1924, n. 173;
Visto il R. decreto-legge 27 aprile 1924, n. 350 ;

Visto il R. decreto-legge 30 aprile 1924, n. 506 ;

Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto col Presidente del Consi-

glio dei Ministri e coi Ministri per le finanze e per la giu-
stizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il ternúne del 30 giugno 1924 fissato nel R. decreto-legge
di aprile 192L n. 330, come limite per Papplicazione delle

di.sposizioni sulle di<pense del personale delle Ferrovie dello
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Stato, di cui i Regi decreti 28 gennaio 1923, n. 143; 28 gen-
naio 1923, n. 153; 10 agosto 1923, n. 1824, e sul conseguente
trattamento di pensione e di indennità, viene portato al
31 dicenibre 1924, ferme restando tutte le altre disposizioni
contenute nel R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3135, e nei

Regi decreti-legge 27 gennaio 1924, nu. 172 e 173.
Il presente decreto ha effetto dalla data del decreto stesso

e sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chittnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronni, addì 26 giugno 1924.

VITTOlt10 EMANUELE.

31USSOUNI - CIANO - DIC' STIDFANI -

OVIGLIO.

Visto, il Guardasigill¿: OVIGLILL
Registrato alla Corte dei conti, con riserru, addi 14 agosto 1924.
Alli del Governo, registro 227, loflio 52. - GE.uTirRI.

Numero di pubblicazione 1242.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 luglio 1994, n. 1237.

Norme per 11 trattamento di previdenza del personale ad-
detto alle aziende esercenti pubblici servizi di trasporto in con=

cessione.

V1TTORlO EMANUELE III

Pill• GILtZIA DI DIO E FICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE ITITALIA

Visto il testo unico di leggi approvato con R. decreto

9 maggio 1912, n. 1447;
Vista la legge 14 luglio 1912, n. 835;
Tisto il decreto Luogotenenziale 25 marzo 1910, n. 167;
Visto il R. decreto 19 ottobre 1923, n. 2311;
Yisto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici di concerto con quello per l'interno e per
l'economia nazionale ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli agenti addetti alle aziende esercenti pubblici servizi
di trasporto in concessione, i quali abbiano cessato definiti-
ramente di prestare servizio dal 1° gennaio 1923 fino alla
data di entrata in vigore del presente decreto in seguito a

riduzione di posti per soppressione o limitazione di servizio
o per esuberanza debitaanente autorizzate dalPautorità go-
vernativa, o per scarso rendimento o incapacità, senza avere
acquistato diritto a pensione a termini del regolainento
30 settembre 1920, n. 1.538, arranno diritto al trattamento
stabilito nei seguenti articoli, in deroga alle disposizioni
contenute nel predetto regolainento 30 settembre 1920.

Art. 2.

flanno diritto a pensione secondo le norme del regola-
mento 30 settembre 1920, n. 1538, gli agenti di cui al prece-
dente

,
articolo i quali:.

a) abbiano raggiunto 60 anni di età se addetti ai servizi
attivi e 65 anni se addetti a servizi sedentari ed abbians
compiuto 25 anni di servizio utile a pensione ni sensi del re-
golamento;

b) siano riconosciuti dalla Cassa nazionale per le assi-
curazioni sociali, inabili in inodo permanente ed assoluto
a lavoro profieno ed abbiano 10 anni di servizio utile a pen-
sione.

Art. 3.

Agli agenti che non abbiano diritto a pensione secondo
l'articolo precedente è concessa facoltà di chiedere entro il
31 dicembre 1924 la restituzione del contributo di previdenza
del 15 °£ versato dal 1° gennaio 1919 in poi, sotto deduzione
del contributo per il'assicurazione obbligatoria di cui al Re-
gio decreto 30 diceanbre 1923, n. 3184, e per gli agenti che
non sono soggetti a tale assicurazione sotto deduzione dei
quattro quindicesimi del contributo stesso, che rimangono
accreditati a loro favore con la forma dei versamenti facol-
tativi.
TI presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge ed entrerà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione neBa Gazzcita Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi -e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna, di Valdieri, addì 19 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE,

MussouNI - SAnnoceni --
FEDERZONI - NAVA.

Visto,. il Guardasigilli: ÛVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 14 agosto 1924.
Atti del Governo, registro 227, foglio 53. - GUALTIEllI.

Numero di pubblicazione 1243.

REGIO DECRETO 19 luglio 1924, n. 1857.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica d'el Regio

istituto tecnico Filippo Parlatore, in Palermo.

N. 1057. R. decreto 19 luglio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubMica istrnzione, viene eretta in
Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto tecnico
Filippo Parlatore in Palermo ed ò approvato il relativo
statuto.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ziegistrato alla Corte dei conti, addi 12 agosto 1924.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitoria.

Il giorno 9 corrente in Venezia Porto Marghera, provincia di
Venezia, ë stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegra-
flea di 32 classe con orario limitato di giorno.

Roma, 12 agosto 1924.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERITo PUssLIco

Rettifiche d'intestazione. 16 Pubb lic a z i one . Ef.ENCO N. 6.

Si dichiara che lo rendite seguent.I, per errore occorso nelle indleazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate o vincolate como alla colonna 4, mentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo quelle IV1 risultanti le Vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO deHa ENTESTAZIONE DA RETTIFICAR E TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorisione
rendita annua

1 g ; 4 6

3.50 °/o 025714

5 ©/o 49604

a - 220216

a 100930

3.50 % 418500

a 230051

a 518660

420 - Alciato Ida, Rodolfo. Rina e Amelia di Dio- Kleiato Lidda, Rodolfo, Rina e Amelia di Dio-

nisio, minori, sotto la patria potestù del nisio, minori, ecc. come contro

padre, dom a Portula (Novara).

175 - Lombardo Nicola di Giuseppe, dom. a New Lombardi Nicola di Giuseppe, dom. a New

York. York.

130 - Carlevaro Pasqualina fu Cristoforo, minore. Carlevaro Pasr¡nina ín Cristoforo, minore,

sotto la patria potestà di Capello Carolilut sotto la patria potestá della madre Capello
fu Giuseppe, ved. di Carlevaro Cristofo- Angela fu Giuseppe, ece, come contro,

To, dom. a Caprlate d'Orba (Alessandria).

140 - Digiacomo Stella fu Biagio, moglie di Ni- Digiacomo 31aria·Slella fu Biagio, ecc come

cosia Paolo, dom. a Comiso (Siracusa), contro.
Vincolata. ·

17.50 Alusset Maria-Luigia-Federica fu Federico. Intestata come contro; con usufrutto vitali-

nubile, dom a Vinar Pellice (Torino); Con zio a Morglia Giovanni-Daniele-Giatorna fu

usufrutto vitalizio a Morglia Giacomo, fu Giovanni-Daniele, ecc. come coniro.

Giovanni Daniele, dom. a Villar Pellice.

70 -- Curtt Albina la Domenico moglie di Giu- Curti Albina fu Domenico, red. di Resepolti
manini Battista, dom a Stilano. Vincenzo e moglie in seconde no::e di Giu-

manini Giovanni Battista, dom, a Milano.

70 - Scuset Giovanni til Antonio dom. a Casale Scussel Giovanni fu Pietro Inlonio dom. Co-

di Pari (Grosseto). me contro.

e '16488 185.50 Rabino Adelaide, nubile, fu Pietro, doin. in Rabian 31aria-.tüclaide fu Pietro, minore,
Magliano, minore, sotto la tutela della sotto la patria potestà della madro Del-

madre Giuseppa' Deleani, ved. di Pietro leani Augusla-Giuseppa, ved Rabino, do-

Rabino. miciliata in Magliano (Cuneo).

A term ni dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 si diffida

.chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla data della prima pubblicatione di questo avviso ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 9 agosto 1924. ll direttore generale: Cinitio.

BANDI DI CONCORSO Ordina:

Art. 1.

' MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Ordinanza contenente le norme relative ai concorsi a posti di

insegnante e di direttore nelle Itegie scuole elementari al.
l'estero.

. IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Veduta la legge 18 dicembre 1910, n. SG7, e il relativo regola-
mento approvato con decreto Luogotenenziale del 22 agosto 1915,

n. 1993:
Veduti i Regi decreti 11 marzo 1923, an. 580 e 635;

Veduti i Regi decreti 7 ottobre 1923, n. 2132, e 4 novembre 1923,

n. 2453, e le relative ordinanze del 5 giugno 1921 del Ministro per la

pubblica istruzione;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923. n. 3234;

Di concerto col Ministro per la pubblica istruzione;

Possono partecipare ai concorsi ai posti di insegnante nelle

Regie scuole elementari e nei Regi giardini d'infanzia all'estero

tutti coloro che si trovano nelle condizioni, di cut all'art. 2 del

R. decreto 30 dicembre 192$, n. 3231, e al concorso ai posti dirottivi
nelle Regie scuole elementari tutti coloro che si trovino nelle con-

dizioni previste dall'art 8 del decreto stesso.

Art. 2.

I documenti clie i concorrenti debbono presentare, a corredo
della domandu, stesa su foglio di carta bollata da L. 3, sono i se-

guenti:
a) certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit-

tadini dello Stato i cittadini italiani quand'anche manchino della

naturalità;
b) diploma originale di legale abilitazione all ufficio por il

quale si concorre o copia autentica del medesimo. Al diploma d'abi

litazione all'insegnamento elementare deve essere unito il diplo-
ma di licenza normale, da cui risultino i voti ottenuti negli esami
relativl, o in mancanza del diploma un certificato dei voti stessi.

Al diploma di abililazione alla direzione didattica, conseguita per

esami, dev'essere unito un certificato dei voti ottentiti nei singoli
esami;
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c) l'atto di nascita debitamente legalizzato;
d) il certificato medico, debitamente legalizzato, da cui risulti

che il concorrente è di sana costituzione ed eñente da imperfazioni
fisiche tali da diminuire il prestigio d'un insegnante o direttore e
da impedirgli il pieno adempimento del suoi doveri;

c) il certificato di moralità, relativo all'ultimo bienno, rila-
sclato nelle forme o nel modi prescritti dall'art. 2 del testo unico
21 ottobre 1983, n. 431. I maestri che abbiano avuto residenza al-
l'estero, si faranno rilasciare il certificato di moralità dall'autorità
consolare competente;

f) certiflcato generale di penalitá;
, 0) certificato previsto dall'art. 4 del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 3234, per i soli maestri in servizio nelle scuole elementari
del Regno:

h) diploma di maestra giardiniera, per le sole maestre che
concorrono al posti del grado preparatorio.

I documenti di cui alle lettere a), d), e) e f) devono essere di

data non anteriore ai tre mesi dalla data del hando di concorso.

Art. 3.

Nella domanda il concorrente deve indicare chiaramente il pro·
prio recapito e .successivamente comunicherà al Ministero le even-

tuali variazioni.
Alla domanda dev'essere unita la prova del pagamento presso

un ufficio del registro o un ufficio consolare della tassa d'ammis-

sione al concorso in L. 5, e una nitida fotografia, con firma del
candidato autenticata dal sindaco del Comune di residenza o dal-

l'autorità consolare o da un Itegio notaio.
Nella domanda 11 concorrente deve indicare a quale posto in-

tendo concorrere e su quale lingua straniera intende essere esa·

minato.

Art. 4.

11 Ministoro si riserva di accertare, con niezzi propri, la verità

del contenuto del documenti esibiti, specialmente per quanto si ri-

ferisce alla condotta morale e civile, al servizio prestato dai can-

didati e alle loro condizioni fisiche. Provvede altresi a fare rego-
larizzare dai candidati -i documenti non conformi alle disposizioni
d i legger

Con decisione insindacabile, decide quindi l ammisione o l'e-

gelusione dal concorso dei candidati e ne da partecipazione a cia-

scuno di esst.

Art 5.

La Commissione sper il concorso ai posti di maestro è nomi-

nata dal Ministero e risulta composta dei seguenti membri:
16 Un funzionario del ruolo diplomatico e consolare, presi-

dente;
2e Un funzionario delegato dal Ministero delle colonie;

36 Due capi d'istituto o profesori di istituti medi;
P Un Regio ispettore scolastico o un direttore didattico.-

Alla Commissione sarà addetto per i lavori di segreteria, un
funzionario designato dalla Direzione generale delle scuole ita-

11ane all'estero.

Art. 6.

Art. 8.

La minuta e lla buona copia della prova scritta debbono essere

redatte su carta distribuita dalla Commissione giudicatrice e fir-

mate da uno dei suoi componenti.
La prova scritta ha la durata di 7 ore; la vigilanza durante la

prova à affidata agli stessi membri della Commissione.
Compiuto 11 proprio lavoro, ogni concorrente, senza apporvi

la ipropria firma o altro contrassegno, lo chiude entro una busta,
unitamente ad un'altra di minor formato debitamente chiusa, con-
tenento una scheda con l'indicazione del suo nome, cognome e

paternità. Quindi consegna la busta alla Commissione e un niem-

bro di questa vi appone la sua 11rma con l'indicazione dell'ora
della consegna.

Art. 9.

La Commissione, nel giorno in cui si aduna per iniziare la re-

visione dei lavori scritti, verificata l'integrità delle singole busto,
le apre, segnando su ogni lavoro e sulla busta che racchiude il
nome del rispettivo autore, uno stesso numero di riconoscimento.

Compiuto l'esame di tutti i lavori e notato su ciascuno il voto

assegnato insieme con un breve giudižio, si aprono le buste e si

trascrivono in apposito elenco i nomi ,dei concorrenti, con l'indica•
zione del voto a ciascuno assegnato.

Art. 10.

La prova orale sarà sostenuta dai candidati che abblano con-

seguito almeno 24/40 nella prova scritta.
La Commissione stabilisce l'ordine di presentazione dei candi·

dati alla prova orale.
Perde il diritto alla prova orale chi non si trovi presente

quando giuge 11 suo _turno, o non abbia ottenuto in tempo dalla
Commissione, per gravi e giustifloati motivi, il rinvio della prova.'

Ogni candidato sarà interrogato per non oltre 45 minuti nelle
materio di esame di cui al rprogramma annesso.

Sono approvati e inclusi nella graduatoria quei candidati che
nell'esame orale abbiano ottenuto almeno 24/40.

Art. 11.

Il candidato ammesso all'esame orale dovrà dichiarare per
iscritto, entro 5 giorni dal ricevimento dell'avviso d i ammissione
all'esame, su quale classico della pedagogia intenda riferire, quali
libri di divulgazione scientifica o .storica o geografica, adatti ai
ragazzi, abbia letto.

Quando la dichiarazione di cui sopra non pervenga nel tormf•
ne stabilito, decíderà la Commissione.

Art. 12.

Compiute le prove scritte ed orali la Commissione procede, per
i sob candidati, alla valutazione dei titoli.

Art. 13.

Nel concorso a posti d'insegnante a favore del candidati che
superino con idoneità l'esame facoltativo in una lingua straniera,
la Commissione dispone di un massimo di 5 punti, da aggiungersi
eventualmente a quelli stabiliti dall'art. ti

Por i concorsi ai posti d'insegnante la Commissione dispotrà
complessitamente di 100 punti, di cui 40 per la prova scritta, 40

.por l'orale e 20 per i titoli.
Coloro che siano riusciti vincitori iu un concorso bandito per

titoli ed esame, scritto e orale, nelle pubbliche scuole elementari
del Ilegno, saranno esonerati dall'esame scritto. In tal caso, nel

faro 11 computo totale del voti, la Commissione raddoppierà 11 voto
assegnato alla prova orale.
I titoli saranno classificati in base ai criteri stabiliti dalla

Commissione, che provvederù a suddividerli nelle seguenti tre ca-

fogorie:
a) titoli di studio fondamentali;
b) titoli di servizio;
c) titoli di cultura.

Adoguata valutazione sarA data al servizio militaro prestato
in reparti di combattimento e alle onorificenze di guerra.

Art. 7.

Il toma d'esame sará estratto a sorte, in presenza dei candidati,
fra tre proposti dalla Commissione.

Art. 14.

Ultimato Pesame dei titoli la Commissione formulerà le so-
guenti graduatorie, che potranno comprendere un numero di vincf-
tori doppio dei posti messi a concorso:

a) graduatoria dei maestri e delle muestre eleggibili ai posti
di scuola elementare maschile e integrative di avviamento pro-
fessionale;

b) graduatoria delle maestre eleggibili ai posti femminili
delle classi clementari e integrative di avviamento professionale;

c) graduatoria delle maestre eleggibili ai posti nelle classi
preparatorie (asili infantili).

Nei concorsi ai posti di direttore si formuleranno due gradua-
torie, una ai posti di direttore nelle scuole maschill o miste, una
dei posti di direttrice nello scuolo femminili.

Art. 15.

A parità di voti la Commissione decide il posto che spetta ai
candidati col seguente ordine di preferenza:

16 Chi abbia conseguito la migliore votazione negli esami;
26 Chi abbia prestato servizio militare in guerra o sia deco-

rato al valore o invalido di guerra;
3" Chi abbia servizio di maggior durate o meglio qualiflcato.
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Art. 1 Legislazione.

I processi verbali delle sedute della Commissione sono redatti
in duplice esemplard dal segretario e firmati da tutti i commissari.
Dal Verbale debbono risultare la piena osservanza della procedura
e dello formalità prescritte dalle leggi e dai regolamenti, e i voti
conseguiti da ciascun concorrente nelle singole prove. Influe so-

ranho compilatt gli elenchi degli eleggibili e le graduatorie.
Le votazioni sono palesi.

Art. 17.

Notizie sull'ordinamento della scuola in Italia.
Le scuole italiane all'estero. Scuole Regie e sussidiate

Lingue (facoltative).

Il candidato dovrà mostrare di conoscere praticamente una
lingua straniera a sua scelta, in modo da sostenere sen2a diffi-
coltà una breve conversazione su grgomenti relativi al programma
d'esame.

Nei concorsi ai posti di direttore si applicano le norme del
R. decreto 11 marzo 1923, n. 589. PROGRAMMA D'ESAME

Art. 18.
I>EL CONCORSO AI POSTI DI DIRETTORE.

Coloro che abbiano vinto un concorso per titoli ed esame a

posti di direttore didattico governativo, nelle scuole del Regno,
50no tenuti a sostenere soltanto la prova orale.

Per 11 computo totale dei voti assegnati all'esame, la Commis-
sione raddoppierà 11 voto assegnato alla prova orale predetta

Art. 19.

Il limite di età per i concorsi ai posti direttivi ð flssato a 40
anni; ma è elevato a 50 per 11 primo concorso clie sará bandito
dopo la pubblicazione della presente ordinanza.

Roma, addì 30 giugno 1924.

Il MiftislYO: MUSSOLIAL

PROGRAMMI D'ESAME

PER I CONCORSI AI POSTI DI MAESTRO.

Il programma per 11 concorso ai posti di maestro, con le so-
guenti aggiunto:

Pedagogia e didaltica. - L'ordinamento didattico e amministra-
tivo delle scuole locali e straniere in qualcuno degli Stati medi-
terranei in cui il candidato abbia prestato servizio. Il problema
dell'insegnamento delle lingue nelle scuole italiane all'estero.

Storia. - Le antiche civiltà mediterranee. Le grandi repub-
bliche marinare italiane.

Geografia. - I rapporti tra le colonie italiane e straniere e
le popolazioni locali.

Scienze e igiene. - Le più caratteristiche e diffuse malattle
nei paesi del Mediterraneo.

Leg¿slazione. - L'ordinamento politico, amministrativo e reli-
gioso, del popoli mediterranei.

Lindue (facoltative). - Lettura e traduzione orale dall'italiano
e viceversa di un brano di una lingua scelta dal candidato.

16 Esame scritto di pedagogia.
2e Esame orale.

Italiano.

I più rappresentativi scrittori italiani, dalle orgini ai tempi
nostri.

Esposi21one sommaria di una delle ' opere letterarie pin signi-
Acative, accompagnata dal commento di un passo a scelta del can-
didato.

Le principali opero moderne della letteratura infantile. .

Cenni sulla storia dell'arte.

Pedakgia e didattica.

I classici della pedagogia moderna. Cenni sulle opere. Com-

mento di un passo di classieb della pedagogia moderna a scelta del
candidato.

Sommarla conoscenza ,dei principali periodi della storia, della
pedagogia e della educazione moderna.

La didattica del diversi insegnamenti, in relazione ai program•
mi o all'ordinamento della scuola elementare.

Storia.

Conoscenza della storia d'Italia dalla rivoluzione francese alla
guerra mondiale, con particolare riguardo al movimento econo-

mico e culturale dell'Italia, nell'ultimo cinquantennio e aBa sua

attività coloniale.
Cenni storìCi But principali Stati mediterranei verso i quell ð

dire#a la nostra emigrazione.

Geogratta.

Cognizioni generali di geografla, 11sica e politica con partico•
lare Tlguardo all'Italia e al paesi mediterranei.
I principali viaggiatori, esploratori, e civilizzatori italiani e

stranierl.
Le Colonid Italiane,
Le leggi sull'emigrasigne e gli istituti di tutela degli emigrantl.

Scienze e igiene.

Nozioni fondamentali di scienze in relazione ai programmi
della scuola elementar'e, con particolare riguardo ai paesi del Mc-
diterranno (tanna,; flora, ecc.).

Iglene scolastica in rapporto alle condizioni della vita o della

saluto nei pàesi in col hanno .sedo le scuole itanane. Mezzi per
proveniro o combattore nello scuole le naalattle più diffusive.

-,La ginnastica e i giuochi.

Consorso a posti d'insegnante nelle Regie scuole elementari
e nei Regi giardini d'infanzia all'estero.

1* E' aperto un concorso a n. 46 posti di maestro e a n. 50
posti di maestra nelle Regie scuole elementari italiane e a n. 22
posti di maestra nei Regi asili d'infanzia all'estero.

2• Sono ammessi ai concorsi per titoli ed esami, per metà
del dotti posti:

a) gl'insegnanti che siano gla in servizio di ruolo nelle scuo-
le elementari del Regno, amministrate dai Comuni o dai Regi
provveditorati, che non abbiano superato i 30 anni di età, che
non siano mai incorsi in una puntzione disciplinare e che non
siano stati in congedo per motivi di saluto e in ûspettativa per
mgloni di salute per un periodo di tempo complessivamente su-

periore ad un anno;
b) g1'insegnanti, comunque nominati (provvisora, incaricatÍ o

supplenti) delle eenole italiane all'estero regie o sussidiate; i quali
siano in servizio alla data del bando di concorso, siano forniti del
titolo d'abilitazione alPinsegnamento elementare e non abbiano su-

perato i 30 anni di età.
Gli insegnanti, di cui alle lettere a) e b), che siano, Tiusciti Vin-

citori in un concorso bandito per titoli ed esami, sono dispensati
dalla prova scritta.

Per l'altra metà dei posti di cui al n. 1 del presente bando, è
aperto un concorso per soli titoli fra gl'Insegnanti elie prestano
sežTizio nelle scuole elementari e nel giardini d'infanzia all'estero
fin dall'anno scolastido 1922-23, con nomina ministeriale di provvi-
sorio o di coadiatore e siano forniti almeno del titolo d'abilitazione
all'insegnamento elementare, anche se abbiano superato 11 30s anno
di età.

Qualora 11 munero del vincitori di una delle duo corrispon-
denti graduatorie di cui alle lettero a) e b) non sta sufficiente a

coprire 11 numero dei posti inëssi a còncorso, 11 numero dei vinci-
tori dell'altra graduatoria sura aumentato nella misura dei posii
che rimarrebbero Vacanti con l'altra.

Gli esami scritti e orali avranno luogo in Roma.
Chiunque intenda partecipare al concorso dovrà presentare

entro 10 ore 18 del 31 agosto 19¾ al Ministero degli esteri (Diro-
zione generale delle scuole italiane all'estero) mia domanda in
carta da bollo di fx 3 scritta e firmata di proprio pugno, con indi-
cazione del genere di posil ni quali 11 Candidato intende concor-
rere (elementari maschili, femminili, di grado preparatorio) con
la dichiarazione che il concorrenic, nel caso riesca vincitore, é dt-
sposto ad accettare qualsiasi residenza gli venga offerta. Nella do•
manda dovrà altresì chiaramente risulture l'indirizzo del concor-
rente. Saranno utili alla domandn i seguenti documenti-:
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a) certificato di cittadinanza italiana. Si intendono equipa-
reti ai cittadini dello Stato i cittadini italiani, quando anche man•

chino della naturalità;
b) diploma originale di abilitazione all'insegnamento elemen-

tare e licenza normale, da cui risultino i voti ottenuti negli esam1
relativi, o certiilcato dei voti rilasciato dal capo dell'istituto. Qua-
lora la licenza sia stata ottenuta con esame d'integrazione, il
concorrente dovrà anche presentare un certificato dal quale risul-
tino i Voti ottenuti per 11 conseguimento del titolo integrato;

c) atto di nascita;
d) certificato medico, rilasciato da un ufficiale sanitario,

da cul risulti che 11 concorrente è di sana costituzione ed esente
da imperfezioni tall da diminuire il prestigio di un insegnante
nelle scuole all'estero o da impedirgli il pieno adempimento dei

suoi doveri;
e) certificato di moralità relativo all'ultimo biennio, rila-

sciato dopo dichiarazione del fine per cui è chiesto e sentito l'av-
viso della Giunta municipale, dal sindaco del Comune o dal Regio
console della circoscrizione in cui il candidato ha avuto la sua

ultima dimora;
f) certificato generale di penalità;
g) quietanza dell'ufficio del registro e bollo o di un llegio

consolato comprovante 11 pagamento della tassa di L. E per l'am-

missionc al concorso;
A) fotografia del candidato, con la firma autenticata dal sin-

daco o da un Regio notaio o da un Regio agento consolare;
i) i maestri titolari nelle scuole del Regno, dovranno presen-

tare un certificato del Regio provveditore agli studi dal quale ri-

sulti quanto segue:
1. se sono maestri effettivi di ruolo e con quale decorrenza;
2. quale grado hanno, quale stipendio percepiscono, qual'è

16 loro anzianità di carriera, e qualifica del servizio per ogni anno
di servizio;

3. che durante l'intera carriera non sono stati mai in con-

godo per motivi di salute e in aspettativa per motivi di salute,
complessivamente per un periodo di tempo superiore ad un anno;

4. che non à in corso alcun provvedimento di carattere di-

seiplinare a loro carico e che durante tutta la carriera non sono

stati mai puniti con la censura o sospensione disciplinare o altre

peno più gravi;
l) le concorrenti ai posti di grado preparatorio tusili e giar- .

dini d'infanzia) dovranno presentare altresi il diploma di maestre
glardiniere:

Tuttavia per le maestre che siano già in servizio come prov-
Visorio e coadiutrici nelle classi infantili o nel giardini d'infan-
zla all'estero, sarà sufficiente la presentazione del solo diploma di
abilftazione all'insegnamento elementare.
I documenti di cui alle lettere a), c), d), e) e f) debbono essere

legalizzati secondo le norme in vigore e quellí di cui alle lettere
a), d), e) e f) debbono essere di data non enteriore ai tre mesi dal

bando di concorso.
3 I candidati che siano titolari nelle scuole del Regno sono

esonerati dal presentare i documenti di cui alle lettere a), e) e f).
Ao Il Ministero si riserva la facoltà .di accertare, con mezzi

propri, la validità del contenuto dei documenti esibiti dai candi-

dßti. Con decisione definitiva e insindacabile determina quali fra
i concorrenti sono ammessi e quali esclusi dal concorso.
/ 50 I documenti possono essefe presentati in originale o in

copia legale e debbono essere autenticati nelle forme di legge. I
documenti rilasciati dalle autorità consolari debbono essere vidi-

mati dal Ministero.
'

,
sione del Ministero, nel ruoli delle pubbliche scuole elementari
del Regno. In ogni caso non potranno permanere nelle dette scuo-
le oltre un quinquennio, cornpiuto il quale essi farano passaggio
nelle scuole del Regno, conservando la propria anzianità. Potran-
no però esser confermati all'estero per un secondo quinquennio
qualora la loro opera risulti efficace e 10devole, da renderne utile
la continuazione. G'insegnanti che verranno chiamati a coprire
uffici direttivi, potranno essere confermati per un terzo quin-
quennio.
Il servizio prestato all'estero sarà Valutato agli effetti della

pensione e degli aumenti periodici dello stipendio, per i primi
3 anni 11 doppio e per i successivi col vantaggio di un terzo.

Roma, addi 8 luglio 19¾.
Il. Ministro: MUSSOLINI.

PROGRA3IMI D'ESAME

PER IL CONCORSO Al POSTI DI MAESTitO

16 Esame scritto di pedagogia;
2° Esume orale sulle seguenti materie:

Italiano.

I più rappresentativi scrittori italiani, dalle origini ai tempi
nostri.

Esposizione sommaria di una delle opere letterarie più signi-
ficative, accompagnata dal commento di un passo a scelta *lel
candidato.

Le principali opere moderne della letteratura infantile.
Cenni sulla storia dell'arte.

Pedagogia e didattica.

I classici della pedagogia moderna. Cenni sulle operc. Com-
mento di un passo di classico della pedagogia moderna a scelta
del candidato.

Sonunaria conoscenza del principali periodi della storia della
pedagogia e dell'educazione moderna.

La didattica dei diversi insegnamenti, in relazione ai program•
mi e all'ordinamento della scuola elementare.

Storia.

Conoscenza della storia d'Italia dalla rivoluzione francese alla

guerra mondíale, con particoIare ríguardo al movimento econo-

mico e culturale dell'Italia, nell'ultimo cinquantennio e alla sua

attività coloniale.
Cenni storici sui principali Stati mediterranei verso i quali à

diretta la nostra emigrazione.

Geografia.

Cognizioni generali di geografla flsica e politica, con partico-
lare riguardo allTtalia e ai paesi mediterranei.
I principali viaggiatori, esploratori e civilizzatori italiani e stra-

nieri.
Le Colonie italiane.
Le leggi sull'emigrazione e gli istituti di tutela degli emigranti.

Go Non sono ammessi, per qualsiasi ragione, le domande che

pervengano al Ministero dopo scaduto il termine fissato dall'avvi-

so di concorso e quelle non corredate da tutti i documenti obbli-

.gatori. /

To I concorrenti dichiarati vincitori, i quali non accettino la

sede loro assegnata, o non la raggiungano entro il termine stabi-

lito dal hiinistero, saranno dichiarati decaduti e non potranno
essero più nominati nelle Regie scuole all'estero, se non superando
un nuovo concorso:

86 GPinsegnanti vincitori del concorso sono nominati straordi-

narl e percepiranno lo stipendio e l'indennità di residenza stabl-

lita dalle disposizioni in vigore. Spetterà ad essi inoltre una ,in-
donnità di prima nomina, nonchò il rimborso delle spese di viag-

glo per 54 e per la famiglia e la diaria per i giorni di viaggio. Lo
stipendio e.i compensi ordinari e straordinarl di cui sopra saranno

corrisposti in lire italiano, con l'aggiunta della ritusiono del cambio

nella misura indicata dai Regi decreti 24 settembre 1923, n. 2195, e

10 maggio 1921, n. 7.
99 Il servizio precedenteniente prestato nelle scuole del Regno

o all'estero, sarà computato agli effetti dell'attribuzione dello sti-

pendio e dell'anzianità di ruolo.
10° I vincitori del concorso, dopo un biennio di permanenza

all'estero, potyanno far passaggio, su loro doinanda o per deci-

Scienze e igiene.

Nozioni fondamentali di scienze in relazione ai programmi
della scuola elementare, con particolare riguardo al paesi del

Mediterraneo (fauna, flora, ecc.).
Igiene scolastica in rapporto alle condizioni della vita e della

salute nei paesi in cui hanno sede le scuole italiane. Mezzi per
prevenire e combattere nelle scuole le malatti più diffuse.

La ginnastica e i giuochi.

Legislazione.

Notizie sull'ordinamento della scuola in Italia.

Le scuole italiane all'estero. Scuole regie e sussidiate.

Lingue (facoltative).

Il candidato dovrà mostrare di conoscere praticamente una

lingua straniera a sua scelta, in modo da sostenere senza difü·

coltà una breve conversazione su argomenti relativi al programma
d'esanie.
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Concorso a posti direttivi nello llegle scuole elementari alPestero. PROGRAMMI D'ESAME

PER IL CONCORSO AI POSTI DI DIRËTTORE DIDATTICO.

1• E' indetto un concorso per titoli ed esami a n. 5 posti di
direttore'didattico e .n. 5 posti di direttrice didattica 'nelle Reglo
scuole italiane elementari all'estero.

2• Al
,
concorso possono partecipare soltanto i maestri muniti

deÌ diploma di' direttore didattico, che abbiano conseguito da al-
meno 5 anni 11 grado di ordinario e appartengano da almeno
2 anni at ruoli deHe scuole elementari governative all'estero.

> La domanda, in carta legale da L. 3, nella quale sarà indi·
onto 11 preciso recapito del concorrente, dovrà essere presentata
entro 11 31 agosto 19¾ al Ministero degli affari esteri (Direzione
generale deHe scuole italiane all'estero), corredata dai seguenti
documenti:

a) diploma originale d'abilitazione alla direziolle didattica;
b) certincato del Ministero degli estcri da cui risulti che 11

concorrente insegna, da almeno 2 almi, nelle scuole italiane all'e-
stero, in qualità di effettivo;

c) atto di nascita, da cui risulti che il candidato, alla data
del bando di concorso, non ha superato i 50 anni di età;

d) certificato medico da cui risulti che il candidato, per le
suo condizioni fisiche, è atto ad esercitare l'ufflcio di direttore
didattico neue scuole , all'estero;

e) certincato generale di penalità;
f) certincato di buona condotta, rilasciato dal Ilegio conso-

1e della località nella quale 11 candidato ha insegnato nell'ultimo
biennio:

g) Certificato da cui risulti l'osservanza dello leggi stil reclu-
tamento;

h) ritratto del candidato, con la sua firma autenticata dal
sindaco o da un Regio notaio o dal Regio console;

i) ricevuta comprovante il pagamento della tassa di L 50,
presso un ufficio del registro o consolare;

I) tutti 1 titoli e documenti che 11 candidato ritenga oppor-
tuno di presentare, compresi i certincati comprovanti 11 servizio
prestato nelle scuole elementari, rilasciati dalle competenti auto-
rità.

I documenti di cui sopra, debitamente legalizzati nel modi di
legge, potranno anche essere presentati in copia autentica, lega-
lizzata dalla competente autorità.

O Il Ministero si riserva d‡ accertare con mezzi propri la Ve-

ridicità dei documenti e di stabilire insindacabilmente quali fra i

concorrenti si trovino nelle condizioni richieste per l'ammissione

al concorso.
Per i candidati ammessi al concorso 11 Ministero invia gli atti

alla Commissione, unitamente ad una relazione sulle attitudini di-

dattiche e sulla capacità a coprire l'uffleio direttivo, di ciascun
concorrente.

50 L'esame di concorso consisterà in una prova scritta di peda-
gogia applicata, ed in una prova orale sui programmi staþiliti dal
Ministero con l'ordinanza del 30 giugno 1921. Le prove avranno

luogo in Roma, nei giorni che saranno comunicati ai concorrent1
ammessi. Coloro che abbiano superato un concorso per direttore di·
dattico per titoli ed esami nelle scuole del Regno, sono'esonerati
dalla prova scritta.
.

0• I vincitori, quando vi siano direzioni vacanti, verranno no-

minati, seguendo 11 turno della graduatoria, direttori con l'obbli-
go dell'insegnamento.

Ad essi verrà attribuito lo stipendio iniziale dei direttori di-

dattici governativi del Regno, dei quali seguiranno la carriera eco•

nomica. Dopo un triennio di favorevole esperiniento, 1 direttori

saranno nominati stabilmente, sempre con l'obbligo d'insegnamen-
to. Diversamente saranno restituiti al ruolo dei maestri elemen-

tarl

70 I candidati riusciti vincitori ed assegnati ad una sede, che
non la raggiungano nei termini fissati dal Ministero, saranno di-
chiarati dimissionari, non potranno riprendere servizio come di-

rettori se non in seguíto a un an1ovo concorso e saranno restituit1

al ruolo degl'insegnanti elementari all'estero.
86 Gli insegnanti che ottengono la nomina di direttore potranno

essere confermati nelle scuole all'estero, anche per un terzo quin-
quennio, dopo il quale faranno senz'altro passaggio nel ruolo dei

direttori didattici governativi del Regno. I direttori delle Regie
scuole elementari all'estero potranno, con il consenso del Mini-

stero della pubblica istruzione far passaggio nel ruolo dei diret-

tori didattici governativi del Regno per domanda, anche prima
della scadenza del termine stabilito per il trasferimento d'ufficio.

Roma, addì 8 luglio 19¾.

1 Esame scritto di pedagogia;
26 Esame orale delle seguenti materie:

Italiano.

I più rappresentativi scrittori italiani, dalle origini ai tenipi
nostri.

Esposizione sommaria di una dello opere letterario più signi-
floative, accompagnata dal commento di un passo a scelta del can.
didato.

Le principali opere moderne della letteratura infantile.
Cenni sulla storia dell'arte.

Pedagogia e didattica.

I classici della pedagogia moderna. Cenni sulle opere. Commen-
to di un passo di classico della pedagogia moderna, a scelta del
candidato.

Sommaria conoscenza dei principali periodi della storia della
pedagogia o dell'educazione moderna.

La didattica dei diversi insegnamenti, in relazione ai program-
mi e all'ordinamento della scuola olementare.

L'ordinamento didattico e amministrativo delle scuolo locali
e straniere in qualcuno degli Stati ruediterranei in cui il candidato
abbia prestato servizio.

11 problema dell'insegnamento delle lingue nelle scuole italiane
all'estero.

Storia.

Le antiche civiltà mediterranee. Le grandi repubbliche mari-
nare italiano.

Conoscenza della storia d'Italia dalla liivoluzione francese alla
Guerra mondiale, con particolare riguardo al movimento economico
e culturale dell'Italia, nell'ultimo cinquantennio e alla sua attività
coloniale.

Cenni storici sui principali Stati mediterranei verso i quali o
diretta la nostra emigrazione.

Geografta.

Cognizioni generali di geografia fisica e politica, con particolare
riguardo all'Italia e ai paesi mediterranei
I principali viaggiatori, esploratori e òivilizzatori italiani e

stranieri.
Le Colonie italiane.
Le leggi dell'emigrazione e gli istituti di tutela degli cmigranti.
Rapporti fra le Colonie italiane e straniere e le popolazioni

locali.

Science e igiene.

Nozioni fondamentali di scienze in relazione ai programpli del-
la scuola elementare, con particolare riguardo al paesi del Me-
diterraneo (fauna, flora, ecc.).

Igiene scolastica in rapporto alle condizioni della vita e della
salute nei paesi in cui hanno sede le scuole italiane. Mezzi per
prevenire e combattere nelle scuole le malattio più diffusive.

Le più caratteristiche e diffuse malattie nei paesi del Medit£r-
raneo.

La ginnastica el giuochi.

Legislazione.

Notizie sull'ordinamento della scuola in Italia.
Le scuole italiane all'estero. Scuole regie e sussidiate.
L'ordinamento politico, amministrativo e religioso del popoli

mediterranei.

Lingue (facoltative).

11 candidato dovrà mostrare di conoscere praticamente una llo-
gua straniera a sua scelta, in modo da sostenere senza difficoltà
una breve conversazione su argomenti relativi al programma di

esame.
Lettura e traduzione orale dall'italiano e vicerversa di un brano

di una lingua scelta dal candidato.

Boselli Giuseppe, gerente.

Il 31/itistro: 31USSOLINI. Ilonia -- Stabiliniento Poligrafico dello Stato.


